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«lei 1696  si venne ad una ro ttu ra  form ale . Q uando il nunzio Santa 
C roce, il qu ale sosten eva energ icam en te gli in teressi «Iella Chiesa.1 
vo leva recarsi al suo nuovo posto in  V ien n a, Sob iesk i gli rifiuti» 
l'u d ienza di congedo. D opo la  su a p arten za  venne em an ata  una 
d eliberazione del senato , firm ata  dal re, in base alla  qu ale il nuovo 
nunzio sarebbe s ta to  ricev u to  so ltan to  dopo la  com posizione pa­
c ifica  della questione del p a tro n ato , e in ta n to  il tr ib u n a le  della 
nu n ziatu ra  di V arsav ia  doveva ven ir chiuso. Ciò venne anche 
eseguito . L a  situazione del nuovo nunzio, G iovan n i A ntonio  D a via. 
era  perciò oltrem odo difficile ed egli o tten n e la  sua udienza presso 
la d ie ta , ap p ena alcu ni giorni p rim a dell’elezione del re.*

Com e nelle elezioni an teced en ti del re di P olon ia , an ch e questa 
v o lta  la  S a n ta  Sede osservò la  piti s tre tta  n eu tra lità . D el resto fu 
racco m an d ato  a D avia  so ltan to  di conservare la  qu iete  nel regno 
e di vedere che venisse e le tto  re un buon ca tto lic o , il quale fosse 
p ronto  e cap ace «li co m b a tte re  i tu rch i e di proteggere la  religione 
c a tto lic a  co n tro  eretic i e sc ism atic i.3

L ’elezione del princip e C onti sarebbe s ta ta  per i p rogetti an- 
tiab sb u rg ici di Luigi X I V  della m assim a im portanza, m a essa, 
d a ta  l ’opposizione dell’A u stria , della R ussia e della P ru ssia  aveva 
sem pre m inori p rosp ettiv e . Alla fine to lse il pallio al princi|H* fran ­
cese un can d id ato  che e ra  sorto  in  tu t ta  q u iete , il principe elettore 
F ed erico  A ugusto di Sassonia, poiché di tu tt i  i can d id ati stran ieri 
q u esti possedeva i m aggiori mezzi per liberare l'im p oten te  repub­
b lica  dalle sue stre ttezze  e godeva l’appoggio d ell'A u stria  e della 
R ussia. Il principe e le tto re  sassone superò l ’ostaco lo  principale 
«■he gli veniva opposto, cioè la su a  confessione p ro testa n te , passando 
il 2 giugno 1697 in R aden presso V ienna a lla  C hiesa ca tto lica . 
N on si tr a tta v a  «lei resto  «li una form ale conversione, m a il principe 
e le tto re  r ip etè  so ltan to  una prom essa che egli av ev a  fa tto  in  tu tto  
segreto già nel 1691 al suo cugino co n v ertito , ( 'r is tia n o  Augusto 
«li Sasson ia  vescovo «li H aab, cioè ch e in  caso  d ella  sua elezione 
professerebbe la religione ca tto lic a . L a nom im i tu tta v ia  segui 
il 27 giugno 1697, solo «lopo che il nunzio eb b e  con ferm ato  com e 
au ten tico  l’a tte s ta to  rilasc ia to  dal vescovo di R aab , e benché 
la m aggioranza si fosse d ich ia ra ta  i>er il principe C onti.*

P u b b licam en te  A ugusto d ivenne ca tto lico  so ltan to  il 23  luglio 
1697 a  P iek ar dopo che il suo am b asciatore F lem m ing av ev a  g iu ­
ra to  per lui la cap itolazione e le tto ra le , c  il 15 se ttem b re  ebb e luogo
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